






ZONA DISTRETTO VALDARNO 
 

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO  
DELLA CONFERENZA ZONALE DEI SINDACI 

 

Art. 1)  Composizione 
La Conferenza zonale dei sindaci è composta da tutti i Sindaci dei Comuni il cui territorio 

è compreso nell'ambito territoriale della Zona Distretto Valdarno: Bucine, Cavriglia, Castelfranco 
Piandiscò, Laterina Pergine Valdarno, Loro Ciuffenna, Montevarchi, San Giovanni V.no, 
Terranuova B.ni. 

Il Sindaco può delegare per iscritto un assessore del Comune a sostituirlo, in via 
permanente o temporanea, nella conferenza. In caso di delega, le norme del presente regolamento 
di funzionamento che fanno riferimento al Sindaco si intendono riferite al delegato.  

Art. 2)  Sede della Conferenza 
La Conferenza ha sede presso il Comune individuato quale capofila zonale. 
La stessa può essere convocata anche in sede diversa. 

Art. 3)  Attribuzioni 
La Conferenza dei Sindaci svolge le funzioni previste dalla Legge Regionale 41/2005 e 

ss.mm.ii., nonché ogni ulteriore funzione prevista dalla normativa nazionale e regionale. 
La Conferenza redige ed approva annualmente il bilancio di previsione e il bilancio 

consuntivo. 

Art. 4)  Convocazione 
La Conferenza è convocata dal suo Presidente mediante avviso scritto contenente, il luogo, 

la data e l'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno della riunione. 
L'avviso di convocazione deve essere consegnato ai componenti la Conferenza almeno 

cinque giorni prima di quello stabilito dalla riunione. 
Nei casi di urgenza l'avviso di convocazione deve essere trasmessa almeno 24 ore prima 

anche a mezzo di pec o mail. 

Art. 5)  Il Presidente 
La Conferenza è presieduta dal Sindaco eletto Presidente della Conferenza. 
L'elezione del Presidente della Conferenza avviene secondo le modalità previste dall’Art. 

9) In tale sede e con le medesime modalità la Conferenza può eleggere un Vicepresidente. 
Il Presidente dura in carica 4 anni ed è rieleggibile. 
Fino all’elezione, o all’elezione cui debba provvedersi a seguito di cessazione del 

Presidente in carica, le funzioni di presidente sono svolte dal sindaco del comune di maggiore 
dimensione demografica, non considerando il comune del presidente cessato. 

Il Presidente convoca e presiede la conferenza, propone gli argomenti all'ordine del giorno, 
esercita i compiti a lui attribuiti dalla legge e dal regolamento di funzionamento. 

Ogni Sindaco ha facoltà di chiedere l'inserimento di specifici punti all'ordine del giorno 
ed il Presidente li inserisce nel primo ordine del giorno della successiva seduta alla richiesta. 

Il Presidente, ferma restando la natura collegiale dell’organo, rappresenta l'intera 
Conferenza, ne tutela la dignità e le funzioni, dirige e modera la discussione, fa osservare la legge 
ed il regolamento, concede la facoltà di parlare, pone e precisa i termini delle questioni sulle quali 
si discute e si vota, stabilisce l'ordine delle votazioni e ne proclama il risultato. 

L'ordine di trattazione degli argomenti all'ordine del giorno può essere modificato su 
iniziativa del Presidente o su richiesta di uno dei componenti; in quest'ultimo caso la proposta di 



modifica è posta in votazione senza preventiva discussione, ed è approvata con voto di 
maggioranza dei presenti. Il Presidente apre e chiude i lavori della Conferenza e ne mantiene 
l'ordine. 

Il Presidente, nell'esercizio delle sue funzioni, si ispira a criteri di imparzialità ed 
efficienza.  

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le funzioni dello stesso sono esercitate 
dal Vice presidente ovvero in mancanza dal Sindaco del comune di maggiore dimensione 
demografica. 

Art. 6)  Il segretario 
Le funzioni di segretario della Conferenza sono attribuite dal Presidente a un dipendente 

dei Comuni che può essere coadiuvato da una segreteria organizzativa. 
Il segretario svolge compiti di collaborazione e di assistenza nei confronti della conferenza 

e del Presidente, partecipa alle riunioni della conferenza e ne redige i verbali. La conferenza può 
stabilire che il segretario sia coadiuvato, nell’esercizio dei suoi compiti, da una segreteria 
organizzativa. 

La Segreteria ha sede presso la sede della Conferenza di cui all’art.2. 

Art. 7)  Segreteria tecnica 
La Conferenza può costituire una Segreteria tecnica quale ufficio comune tra tutte le 

amministrazioni locali e la azienda unità sanitaria locale della zona-distretto, per lo svolgimento 
di attività di coordinamento, connesse alla realizzazione del piano di inclusione zonale. 

La Segreteria tecnica su mandato della Conferenza può compiere gli atti attuativi della 
programmazione relativi ai progetti innovativi presentati dai soggetti del terzo settore. 

Art. 8)  Trasmissione degli atti 
Gli atti relativi agli argomenti iscritti all'ordine del giorno sono trasmessi a mezzo di pec 

o mail almeno cinque giorni prima del giorno della convocazione stessa. 
In casi di urgenza vengono trasmessi con le medesime modalità almeno 24 ore prima. 

Art. 9)  Votazione: modalità 
Dopo che il Presidente o il relatore designato ha illustrato l'oggetto in discussione, il 

Presidente accorda la parola ai componenti nell'ordine di richiesta. 
Il Presidente disciplina gli interventi con facoltà di determinare la durata degli stessi allo 

scopo di garantire l'intervento di tutti i componenti alla discussione. 
Ogni proposta messa in votazione si intende approvata con il voto della maggioranza dei 

sindaci presenti alla seduta che rappresentino con riferimento ai dati dell’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) dell’ultimo censimento generale della popolazione la maggioranza assoluta 
della popolazione del territorio della zona (Allegato A). 

Per l’approvazione delle decisioni concernenti: 
- l'elezione del Presidente della Conferenza di cui al precedente art. 5 
- il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo di cui al precedente art. 3  
è necessario il voto della maggioranza dei sindaci presenti alla seduta che rappresentino 

con riferimento ai dati dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) dell’ultimo censimento 
generale della popolazione i 2/3 (due/terzi) della popolazione del territorio della zona (Allegato 
A). 

Art. 10)  Processo verbale  
Il Segretario redige, di ogni seduta, apposito processo verbale contenente le decisioni 

assunte e, in maniera sintetica, le ragioni addotte. 
Il verbale della riunione deve altresì contenere i nomi dei componenti presenti alla 

votazione sui singoli oggetti con l'indicazione di quelli che si sono astenuti, di quelli che si sono 
dichiarati a favore e di quelli che si sono dichiarati contrari. 



Ogni componente la Conferenza ha diritto, durante la seduta, di richiedere la 
verbalizzazione delle proprie dichiarazioni e del proprio dissenso nei confronti dei provvedimenti 
adottati e del motivo che lo hanno determinato. 

I processi verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario e vengono trasmessi tramite 
pec o mail entro 15 giorni dallo svolgimento della seduta. 

Art. 11)  Strumenti dell’attività conoscitiva e di controllo 
La Conferenza può promuovere udienze invitando a parteciparvi soggetti privati e pubblici 

in merito ad attività di interesse e competenza della Conferenza stessa. 
A fini conoscitivi può invitare ad apposita udienza i Responsabili dei Servizi, anche di 

altri Enti Pubblici, in relazione agli argomenti oggetto di trattazione. 

Art. 12)  Oneri per l’esercizio delle funzioni della Conferenza 
Gli oneri per l'esercizio delle funzioni della Conferenza sono a carico dei Comuni 

interessati in rapporto al numero degli abitanti. 

Art. 13)  Entrata in vigore 
Il presente regolamento entra in vigore successivamente all'approvazione da parte della 

Conferenza. 




